
POLITICA INTERNA 

Visentinl-ter 

Proroga per 
il regime 
forfettario 
M ROMA. Con» da previsio­
ni, Il Consiglia del ministri ha 
approvato feri per decreto la 
proroga per un anno della «VI-
MMIM-ltfi, l i legge varila tre 
Mini la dall'allori nsponsabl-
le repubblicano del dicastero 
dille Finirne, Una legge che 
scadeva alla fine di quell'an­
no i ehi Visentin! stesso ave­
vi voluto provvisori!, definen-
dola snsl >un po'gres»»'. 

U •Vlwmlnl-wr» - conte­
stili dalle categorie Interessa­
l i e di cui II Pel. con uni pro­
posta presentila Illa Camera 
• i l Sanalo, hi chiesto II aupo-
ramanio • prevede l i possibi­
li!», per le piccole o med io Im • 
prese, di scogliere un regime 
ilorlslisrlo. per I propri affari 
t miri • allarmine» per que­
l l i vii I redditi • I ffcavl. La 
proroga preparati dell'attualo 
ministro dell* Finirne, Anto-
filo Givi, ridici sostantitl-
menle II listo del predacene-
ri) 

U modifiche sostanziali te­
mi dui, legale appunto i l fal­
lo chi si trilli di una proroga, 
Dal !• gennaio 1688, chi è 
damro f dentro chi è fuori i 
fuori,' potranno cioè passare 
al regime liscile ordinarlo le 

* Imprese cho si siano linors av­
valso dal «forfait», ma non vi­
ceversa, Inoltre paleranno su-
lomallcimonte all'ordinarlo 
le Manda con un gira di «fiori 
superiore il 780 milioni l'an­
no, La nuove Impresi - quello 
the nasceranno l'inno prossi­
mo • avranno II diritto di ac­
cedere i l regimo forfettario 
•mondo quanto stabiliva l i 
vieehii normativa, 

Il lupiranwiìo della «vi-
Hnllnl-iir.-auspicato do più 
parti, per d m Imparenta il-
l'accertamento liscilo del 
redditi del lavoratori autono­
mi « d'Impresi - rientra nel-
rimiiegno preso dal governo 
(e non issolio) di emaure 
tutu II nomativi che serve • 
Isr partirò 11 nuovo (I nuovi) 
(Mio unico dilli Imposte di­
reno, Il ministro delle Flnanse 
t quatto proponilo hi dichia­
rilo eh* Il governo hi 'trenta 
giorni di lampo» per ammira 

. (decreti, mi il *> «ha tulli 
inalarla non nino fila Usalo 
.•Ila mtiflorahM, Pro"* «* 

, i l i 11 vicenda della .Vlseml-
nK d cui scadonsa ere ampia-
memo noli e per la quale, In­
vece, il a arriviti all'ultimi 
telllmans per prorogarli sem­
plicemente. 

I gruppi parlamentari co­
munisti CMMKMO, invece, ette 
li eempMIchl II regimo delle 
piccolo a madia Imprese! che 
Il pilli dal regime forfettario 
con eoefllclemi di detraitene 
lui costi - l'attuila - a t a g ­
lione In base a coefficienti di 
riddilo, con uni riforma com-
plesilvi della eonubillts, con 
le BwalNIll* di una «amabilità 
flniermodiaii Ira chi ha scelto 
Il mime forfaitario echi Inve-
f e ha opt i» pef l'ordinarlo, 

Nat sacrate erte proroga la 
•VHawinHai" al 81 dicembre 
l»al, Infine, Antonio Qova ha 
Vallilo Inserire una .proroga 
dalla proroga, par «e Vesso, 
« dispone, Inlalli, la sospen, 
alone degli articoli 50,79 e 80 
dal nuovo tasto unico dalla 
Imposi» direna, In modo da 
glissare I* «oadenia del 3 Idi-
«ambra di quest'anno, termi-

• ne dunque non più Improro­
gabile per l'emanazione del 
Sacrati «mica del nuovo ta­
l l o unte», voluto da Visentin! 
anche per rimordere l'impo-
listone liscila dal lavoratori 
dipendenti (o pensionati) a 
dal lavoratori autonomi Co 
piccole a medie Impresa), 

Maratona di 4 ore a palazzo Chigi 
Il Consiglio dei ministri affida 
a un decretane natalizio 
gli aumenti della «Finanzila» 

Sì ai nuovi assegni familiari 

Accolte in parte le richieste sindacali 
Esclusi i figli grandi che studiano 
E anche sul «mercato secondario»... 

Titoli pubblici, riforma a metà 
Decretane di Natale con sorpresa: è cosi che nei 
31 articoli del provvedimento tributario, che ripro­
pone misure poco popolari (dalla «Vlsentini ter» 
all'aumento del bolli e superbolli), il governo ha 
Inserito la modifica delle norme sugli assegni fami­
liari già previste nella Finanziaria. Per il resto - e se 
si esclude la positiva proroga delle agevolazioni 
per la prima casa - una manovra stantìa. 

NADIA TÀBAfitHsl 
•SI ROMA, Portano la llrma 
di Formici e di Amato - con­
trariamente alle previsioni, 
che volevano una «Vlsentini-
Cova, per II regima forfettario 
- 1 due decrell legge più Im­
ponenti varali lori dal Consi­
glio del ministri prenotarlo. Il 
vicepresidente del Consiglio e 
ministro del Tesoro hi anche 
tenuto • battesimo uno sche­
ma di decreto presldeniiale 
par aprire la strada al «listino» 
e il .mercato all'Ingrosso» del 
titoli pubblici, oggi svantag­
gio!! dal rimanere al palo (o 
perdere valore) In confronto 
al più dinamici Moli di Borsa. 
SI devono infine a Qorla una 
congerla di proroghe Inserite 
In un mlnldecrelo legge, dal 
nullaosta provvisorio per la 
preveniloneineendl alle pro­
cedura agevolate per le opere 
pubbliche. 

Aseagil (anulari, Cgll e 
Clsl, In tarati, hanno espresso 
eppreitamento par le modifi­
che apportile dal Consiglio 
del ministri - nel riproporre 
•pesti» di Finanziarla - al 

provvedimento che detta le 
regole per I nuovi assegni la-
miliari. L'assegno airi corri­
sposto In misura diversa a se­
conda che la famiglia sia com­
posta da due o più compo­
nenti, terrà conio della pre­
senza di Inabili (aumento di 
IO milioni del livello di reddi­
to) ma non soddisfa le richie­
ste del sindacali per le lami-
glie che hanno llgll grandi che 
studiano ni per quelle di colo­
ni. Secondo calcoli della Cgll, 
gli aumenti realizzati dalle fa­
miglie attraverso la modifica 
apportata Ieri dal Consiglio 
del ministri ammontano a ci­
fre variabili dalle 20mlla alle 
SOmlla lire al mese, 

Irpef e detrazioni. Sono ri­
proposte nel .decretone» le 
norme già previsto In Finan-
Ilaria: aumento da 360mlla a 
«Ornila lire della detrazione 
per II coniuge a carico (proba­
bilmente I datori di lavoro po­
tranno applicarla In busta pa­
ga, gli dal prossimo gennaio): 
lo detrazioni per le spese di 
produzione del reddito salgo­

no dalle 492mlla lire attuali a 
516mllo lire. Un'ulteriore de­
trazione nguarda I redditi an­
nui fino ad 11 milioni: si passa 
da I56mlla a 288mila lire. Il 
reddito al di sotto del quale I 
familiari vengono considerati 
a carico sale da 3 a 4 milioni. 

Agevolazioni Dicali, Olire 
alla .legge Formica» - di cui 
riferiamo a parte - Il governo 
ha riproposto le agevolazioni 
fiscali per le aziende di credi­
to che effettueranno opera­
zioni di finanziamento a favo­
re di Imprese ed end stranieri. 
Le banche potranno costituire 
un accantonamento del 30%. 

Raggiri fiscali. Nel decreto 
vi sono due norme per evitare 
la cosiddetta eluslone fiscale, 
nonché una vera e proprie 
evasione. La prima riguarda le 
famose .bare fiscali» e abbas­
sa le percentuali di partecipa­
zione al di sopra delle quali 
esse diventano reddito tassa­
bile. La seconda è una sona di 
•sbarramento» Inserito nella 
proroga della «Vlsentini ter» 
(anche di questo decreto par­
liamo a parte) a proposito del 
passaggio - consentilo - dal 
regime forfettario a quello or­
dinarlo, 

GII IUDKDU, Viene inte­
gralmente riproposta nel de­
creto la .manovra» prevista in 
Finanziarla per rastrellare au­
menti tributari, par penalizza­
re Il diesai a fronte della auto­
mobili a melano o a gpl, par 
aumentare la tasse di conces­
sione governativa (come «si 
conviene» a fine anno) e le 

Così l'assegno per I nuclei familiari 

REDDITO 
Numero del componenti del nucleo laminare 

I 2 V 4 5 6 7o + 
Importo mensile dell'assegno (In migliala di lire) 

Fino a 12 000 
12.001-15 000 
1S 001-18 000 
18.001-21 000 
21.001-24 000 
24.001-27.000 
27.001-30.000 
30.001-33.000 
33001-36 000 
36.001-39.000 
39 001-42.000 
oltre 42.000 
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230 
200 
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140 
110 
80 
50 
20 
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300 
280 
250 
220 
200 
170 
120 
70 
20 

-
-

370 
360 
350 
330 
320 
300 
270 
240 
210 
100 

-

440 
420 
400 
380 
360 
,140 
310 
280 

m 230 
100 

- Per II periodo I -1 -88/31 -6-88, Il diritto agli Importi mensili Indicati 0 subordinato ad un reddito di coppia 
realizzalo nel 1986 (e denuncialo a maggio 1987) Inferiore al livelli sopra indicati. 

- Por II periodo 1 -7-88/31-6-89, restano fermi I livelli di reddito sopra Indicali e il diritto * subordinalo ad 
un reddito di coppia realizzato nel 1987 (e denunciato a maggio 1988) Inferiore al livelli stessi. 

- Per II periodo 1-7-89/31-6-90 (e successivi) I livelli di reddito sopra Indicati vengono Indicizzali. 
- I livelli di reddito di cui sopra sono maggiorati del I0K (se nel nucleo laminare v'e un solo coniuge): del 

60% (so nel nucleo familiare c'è un soggetto totalmente inabile); del 60% (se vi sono entrambe tali 
condizioni). 

ritenute sugli Interessi banca­
ri. Dal l'gennaio 1988, quin­
di, chi possiede un'auto diesel 
pagherà 33.750 lire a cavallo 
fiscale, contemporaneamente 
scende da 19.500 a 18.000 li­
re (a cv) il bollo delle auto a 
gpl: e a 12.600 lire (da 
13.500) Il bollo per le auto a 
melano. Ciò - spiega II mini­
stro delle Finanze - favorirà I 
carburami meno Inquinanti, 
dimenticando che In un re­
cente passato II diesel fu Inco­
raggiato perche deprimeva 1 
consumi eccessivi, Dal l'gen­
naio la tasse di concessione -
esclusi gli abbonamenti Rai-
Tv e le privative di vendita al 

dettaglio del rabacchl - au­
menteranno del 20%: e dal I' 
gennaio occorrerà rinnovarle. 
Si aumentano alla stessa dala 
del 25% le aliquote su assicu­
razioni e vitalizi. La percentua­
le sugli Interessi passa al 30%. 
L'autotassazlone - conferma 
Il «decretone» - già poco 
amala diventa più gravosa: 
l'acconto (come previsto In 
Finanziarla) passa dal 92 al 
98%. Scendono Invece al 9% 
(dal 12) e al 4,5% (dal 6) gli 
Interassi per I ritardi nel paga­
menti delle Impo sta dirette e 
delle Imposte Indirette sugli 
affari. 

Il « r e a t o Mcoodario. È 
stala approvata a metà la tan­
to attesa riforma. I titoli pub­
blici sono ora svincolati dalle 
anacronistiche regole fissate 
nei lontani anni Dièci. Ma I ti­
toli che In futuro saranno og­
getto del -mercato seconda­
rio» (cioè titoli pubblici tratta­
bili secondo un listino), le 
modalità di funzionamento 
del secondo mercato e I sog­
getti concreti (banche, fondi, 
istituto autorizzati a venderne 
e comprarne in circuii! quoti­
diani Informatizzati - come in 
Borsa - restano da definire In 
un futuro decreto del ministro 
del Tesoro. 

Da oltre un anno rimpianto nucleare non produceva 

Chiude Latina 
apre il «dopo centrale» 

MrhiLiAAcéÒr^óiAfVmtA 
l a ROMA. Era ora, Il Clpe ha 
deciso lari ufficialmente la 
chiusura della centrale nu­
cleari di Latina. Il ministro 
dalla Partecipazioni statali, 
Granelli, ha annunciato anche 
la sospensione di Trino 2, 
Soddisfazione nel capoluogo 
pontino e tra gli ambientalisti, 
La centrale dì Borgo Saboti-
no-Foceverde è un Impianto 
considerato «obsoleto e poco 
sicura», a pochissima disianza 
dal poligono militare di tiro di 
latina, Ma non lutti sono con­
tenti, ovviamente, della deci­
sione di chiudere, Qualche 
perplessità è slata sollevata 
dal senatore Cuminctil, re­
sponsabile del gruppo de nel­
la commissione Industria di 
palazzo Madama, per il quale 
Il cittadino deve essere infor­
malo che se chiede maggiori 
servii) e maggiore eludenti 
deve tener conto che .auto­
maticamente aumentano I ri­
schi connessi allo sviluppo». 

Per I deputati verdi Mattioli 
e Scalla la chiusura Immediata 
di L a t a «è un atto dovuto». 
•Rimane comunque «perla-
aflermano 1 parlamentari ver­
di • la questione legata alle 
centrali di Caorso e Montata 
perchè ambedue gli Impianti 
non soddisfano quel livelli di 
sicurezza intemazionali ri­
chiamali nella mozione che II 

pentapartito ha voluto appro­
vare con II voto di fiducia alla 
Camera: basterebbe pensare 
solo alla fattibilità del plani di 
emergenza, Ed appare vera­
mente .Iniquo» • concludono 
«dimenticare le centrali a car­
bone di Qlola Tauro e di Brin­
disi sud», 

•Era una decisione • ha det­
to Il sindaco di Latina, Delio 
Redi • che tutti gli abitanti ai-
tendevano da tempo, soprat­
tutto dopo II voto referenda­
rio», Ora perà bisogna affron­
tare lo smantellamento del­
l'Impianto nucleare («fase che 
ancora non è stata resa opera­
tiva In alcuna parte del mon­
do») e I problemi occupazio­
nali, per risolvere I quali il sin­
daco ha chiesto che la centra­
le «sia riconvertita a melano, 
garantendo cosi l'ambiente, la 
sicurezza e l'occupazione che 
riguarda 300 operai», 

I rappresentanti degli am­
bientalisti hanno criticato 
Enel od Enea che non avreb­
bero «mal avanzato proposte 
concrete e fattibili per lo 
smantellamento del vecchio 
Impianto», Hanno Inoltre det­
to che le organizzazioni stan­
no valutando alcune Ipotesi di 
•telesmantellamento a distan­
za» e Inoltre hanno chiesto 
che il prototipo «Cirene», che 
sorge accanto alla centrale e 

che dovrebbe entrare in fun­
zione Il prossimo anno, ala uti­
lizzalo «per scopi didattico-
sperimentale senza carica­
mento di combustibile nu­
cleare nel reattore». 

La centrale di Latina fu ini­
ziala Il 20 novembre del 1958. 
L'impianto, dotato di un reat­
tore a uranio naturale, é mo­
deralo a grafite e raffreddato 
con anidride carbonica E' 
fermo da tempo e negli ultimi 
anni si è «rollo» più volte. So­
no saltati, nell'ottobre '86, 
sette bulloni del giunto di col­
legamento tra il tappo di cari­
co e II tubo guida sottostante. 
L'Enel ha sempre sostenuto 
che anche se lossero saltali 
tutti I bulloni del giunto la cen­
trale sarebbe slata ugualmen­
te sicura e non si sarebbe avu­
ta alcuna fuoriuscita di gas. 

L'Impianto nucleare di Lati­
na è stata al centro di molte 
Ione e molte battaglie. Il Pei 
ne ha chiesto più volte e con 
forza la chiusura. Il numero 
delle manifestazioni, del cor­
tei, delle proteste non si con­
iano. Per la sua chiusura si so­
no mobilitate tutte le forze 
ambientaliste.. Greenpeace» 
ne ha fatto uno del suoi cavalli 
di battaglia, soprattutto per 
quanto riguarda II trasporto a 
Sellafield delle scorie da ri-
compostare. Ora la centrale 
chiude e comincia il .dopo». 

Restano penalizzati gli acquisti da privati 

Agevolazioni prima casa 
slitteranno di un anno 

_ i _ 
CLAUDIONOTAHÌ 

zai ROMA. Le agevolazioni fi­
scali per l'acquisto della pri­
ma casa (la cosiddetta legge 
Formica) che sarebbero sca­
dute alla line dell'anno, dal 
Consiglio dei ministri sono 
stale prorogate per lutto l'88, 
senza miglioramenti. Resta In­
fatti In piedi il raddoppio del­
l'Imposta di registro (dal 2 al 
4%) per chi acquista l'immobi­
le da privati, che era slato Im­
posto per quest'anno dal go­
verno. Ecco che cosa prevede 
Il decreto: riduzione dell'Iva 
dal 18 al 2% per chi compra 
da imprese Immobiliari o di 
costruzione, da enti pubblici, 
da compagnie di assicurazio­
ne, Per chi acquista Invece da 
privati Imposta di registro al 
4% (nell'86 era al 2%), mentre 
le Imposte ipotecarle e cata­
stali restano nella misura fissa 
di 50.000 lire ciascuna, Prima 
delle agevolazioni queste era­
no, rispettivamente, dell'1,6% 
e dello 0,4%. 

Che cosa vuol dire, dunque, 
la proroga? Ne parliamo con II 
dirigente dell Asppl (Associa­
zione piccoli proprietari di ca­
se), Cesare Boldorini della se­
greteria nazionale. 

Ci attendevamo che l'age­
volazione fiscale per l'acqui­
sto della prima abitazione fos­
se riportata ai livelli stabiliti 
dal primo provvedimento 
(legge 168) che prevedeva 
I imposta di registro al 2% e le 

imposte ipotecarie e catastali 
In misura fissa, per tutte e due, 
di 100 000 lire In caso di ac­
quisto da un privato. Inoltre, Il 
|,rc.mietano godeva dell'eso­
nero dell'lnvim (scaglioni di 
percentuali sull'incremento 
del valore). 

Ora che cosa succede? 
Nell'acquisto da una società 
Immobiliare o da un'impresa 
di costruzione, o da un ente 
pubblico non ci sono variazio­
ni rispetto alla nomativa vi-
§enle. Cambia nell'acquisto 

a privati- l'imposta di registro 
si paga nella misura del 4% 
(quando non si tratta di prima 
casa, resta all'8%), mentre le 
Imposte ipotecarie e catastali 
restano 50.000 lire ciascuna e 
Il proprietario paga l'Invim al 
50%. Cesare Boldorini fa degli 
esempi. 

Per un appartamento del 
valore di 120 milioni, acqui­
stato da un privato, l'imposta 
di registro continua ad essere 
raddoppiata: si pagheranno 4 
milioni e 800.000 lire. Si ag­
giungeranno 100.000 lire 
d'imposta ipotecaria e cata­
stale. In tutto, 4 milioni e 
900.000 lire. Se fosse stata ri­
stabilita la norma originarla, 
abolita l'anno scorso, Impo­
sta compie sstva sarebbe stata 
di 2 milioni e mezzo (2 milioni 
400.000 di registro e 100.000 
di tassa fissajpotecaria e cata­
stale. 

Se Invece I appartamento 
viene acquistato da un'impre­
sa di costruzione, da una so­
cietà immobiliare o da un en­
te pubblico, il beneficio lisci­
le raddoppia nel senso che si 
pagheranno (e si pagavano) 2 
milioni e 400,000 lire d'Iva, 
più 150.000 di imposte fisse 
(registro, catastile e ipoteca­
ria). 

In condizioni normali l'ac­
quisto di case da non privati, 
significherà un esborso com­
plessivo di 21 milioni e 
600.000 lire di Iva, più 
150,000 lire di tassa fissa. 

Chi acquisterà un Immobi­
le, che non sia la prima casa, 
dovrà pagare per imposta di 
registro (8%) 9 milioni e 
600,000 lire, per Imposta Ipo­
tecaria (1,6%) un milione e 
920.000 lire, per imposta cata­
stale (0,4%) 480.000 lire. In 
tutto sì pagheranno 12 milio­
ni. 

L'augurio di tutti era che II 
governo ripristinasse le agevo­
lazioni originarie. Chi è che 
viene penalizzata nella vendi­
ta degli immobili è la piccola 
proprietà. Infatti, continuerà a 
prevalere l'orientamento di 
acquistare dalle società o da­
gli enti pubblici per poter ri­
sparmiare la metà delle Impo­
ste Certo le Imposte proroga­
le sono migliori di quelle del 
regime ordinario. Ma è troppo 
poco lenendo conto della cri­
si di mercato e della grossa 
spinta alla proprietà della casa 
causata dall'emergenza abita­
tiva. 

A dicembre inflazione a crescita zero 
I prezzi al consumo +0,1% 
nelle principali città 
Euforia del governo, 
ma il tetto del 4% è saltato 
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^ j ROMA Dicembre freddo 
eer l'Inflazione, Secondo I pri­
mi rllavimenll nelle principali 
tilt* del Nord (che vengono 
preso come punto di riferì-
jfwntoperle previsioni mena-
f ) I armi ai consumo hanno 

.Matti avuto un incremento 
dallo 0,1% rispetto al mese 
precedente e » segnalano ali 
Snarvalori - si potrebbe an-

•Che registrare in questo mese 

una «crestilta zero», Un segna­
le senza dubbio positivo, e 
che i rappresentami del go­
verno (dal ministro del Bilan­
cio Emilio Colombo al presi­
dente del Consiglio Oorla) 
hanno già ieri sottolineato tor­
se conilo troppi enfasi. Men­
tre il raffreddamento dei prez­
zi in dicembre, Infaitl può far 
prevedere un contenimento 
dell'inflazione nel prossimo 

anno, non bisogna dimentica­
re che questo risultata segue 
quasi a ruota mesi neri, come 
quelli di settembre e ottobre, 
nel quali si era sfiorato un bal­
zo mensile dell'uno per cento 

Sulla base di quest'ultimo 
dato, comunque, il tasso ten­
denziale di inflazione per la 
fine dell'anno dovrebbe col­
locarsi tra il 5 ed 11 5,3% men­
tre Il 1987 dovrebbe chiudere 
con un Incremento medio del 
prezzi del 4,5 o 4,6% (salvo 
sorprese finali) Come si vede, 
ben lontana da quel 4% che 
costituiva l'obiettivo fissato 
dal governo all'Inizio dell'an­
no 

Il ritorno a un tasso di cre­
scita contenuto - l'ultimo ri­
sultato positivo era stato regi­
strato con II +4,1% di giugno -
risulta essere costante in tutte 
e cinque le città campione In 
particolare I prezzi sembrano 

essersi fermati a Milano, Bolo­
gna e Trieste, dove II lasso di 
Inflazione dovrebbe risultare 
uguale a zero. A Torino si regi­
stra un +0.1 mentre un au­
mento più sensibile e quello 
segnalalo da Genova' +0,3%. 
Questo risultato è fruito del­
l'andamento calmo di quasi 
tutti I capitoli della spesa: elet­
tricità e combustibili dovreb­
bero addirittura far registrare 
un incremento zero (e la ten­
denza non dovrebbe variare, 
visto l'andamento del prezzi 
del petrolio sul mercati Inter­
nazionali), 

«Sono dati che rendono più 
convincenti gli obiettivi che II 
governa si è dolo», afferma il 
presidente del Consiglio Go-
rla. «Passeremo un Natole più 
tranquillo», gli fa eco il mini­
stro del Bilancio, Emilio Co­
lombo, che vi riscontra una 

«ritrovata fiducia dell'opinio­
ne pubblica nell'azione di po­
litica economica» anche se, 
aggiunge, «hanno giocato In 
senso migliorativo fattori posi­
tivi di origine intemazionale», 
Giovanni Gona comunque 
conclude: «Se questi dati indi­
cano l'avvio di una tendenza 
al ribasso dell'inflazione l'o­
biettivo di un lasso program­
mato del 4,5% per l'88 diviene 
molto più realistico». 

Indicazioni contrastanti 
giungono, Invece, dall'Euro-
stal sull'andamento del prezzi 
nella Cee. Basandosi sul dati 
Uno al mese di novembre II 
tasso di Inflazione nella Co­
munità europea dovrebbe ri­
sultare In ripresa 3.4% a fine 
anno contro II 2,9% dell'86. La 
slessa fonte prevede un'Infla­
zione al +4,5% negli Stati Uniti 
e dell'un per cento In Giappo­
ne 

taxi: «L'88 
sarà un anno 
confuso 
e imprevedibile» 

•Il prossimo sarà un anno Importante. Già da gennilo 
dovremo rimboccarci le maniche e lavorare seriamente». 
Lo ha detto II segretario socialista, Bettino Craxl, nel tradi­
zionale scambio d'auguri col personale della sede di via 
del Corso. Dopo aver affermato che con un diverso siste­
ma elettorale I consensi al Psl sarebbero oggi maggiori, 
Craxl ha aggiunto che l'88 sarà un anno politicamente 
difficile, «Quando è difficile fan previsioni - ha continuilo 
- e lo non sono in grado di azzardarle, vuole dira chi ci 
sono In vista situazioni confuse e Imprevedibili. Noi co­
munque - ha concluso II segretario socialista con tono 
tranquillizzante - siamo abituati a navigare anche in m e n o 
alle tempeste. 

Sicilia, chiesti 
nuovi interventi 
nazionali 
antimafia 

La ricostituzione della com­
missione nazionale antima­
fia con «nuovi e più efllcod 
poteri d'Indagine e d'Inter­
vento, potrà contribuire • 
decifrare la complessità da­
gli Intrecci che fanno da 

———— supporto alla nuovi virulen­
za della criminalità di stampo mafioso non soltanto per 
quel bisogno di verità che appartiene alla coscienza civile 
del cittadini, ma per formulare le proposta di carattere 
legislativo ed amministrativo più opportune per renderà 
pia Incisiva l'azione dello Stato». Lo affermi la commissio­
ne regionale antimafia In un documento che * stato Inviato 
ai presidenti del gruppi parlamentari della Cimerà a del 
Senato e che affronta la situazione dell'ordina pubblico In 
Sicilia. La commissione fu impegnata nella discussione n i 
tema dell'ordine pubblico, dopo la catena di omicidi dalla 
scorsa estate che culminò nella strage di Nlsceml, dove 
furono uccisi due bimbi che giocavano in strada, 

Schettini 
denuncia 
le lottizzazioni 
alFormez 

Nel giorni scorsi è alilo no­
minato il nuovo consiglio 
d'ammlnlstrailona dal For­
mai, A Gerla, che hi pro­
posto ielle componenti dal 
consiglio su undici, hi scrit­
to una lettera ti deputato 

•»»»»»»««»»»»»»»««»»««z««ii»z«iz«« comunista Giacomo Schat-
lini, per lamentare l'esclusione (per la prima volta nella 
storia dell'Istituto) del rappresentanti dello Svlmez. In mi­
no di chi si trovano - si chiede Schettini - le decisioni che 
riguardano II Mezzogiorno? Le pratiche della lotllziozlono 
hanno raggiunto un tale livello di disprezzo - continui 
l'esponente comunica • per cui vengono sacrificali I valori 
professionali e antichi vincoli associativi. 

La Svp attacca 
il commissario 
di governo 
In provincia 
di Bolzano 

•Bisognerà rivedere con at­
tenzione Il ruolo politico 
del comminarle del gover­
no in provincia di Bolzano». 
Lo ha detto il capogruppo 
della Sudtlroler, Hubert 
Frasnelll, che iati ha sferra­
to un duro macco a Mirto 
Urti, a conclusione dall'at­

tività legislativa '87 del consiglio provinciale altoatesino. 
L'occasione per la polemica Iris fornita 11 nuovo rinvia di 
una legge da Roma a Bolzano. Nell'87 sono Hat* 19 su ST 
le leggi della provincia di Bollato respinte dal commissa­
rio di governo. «Trovo molto «rana la dlchlirazlone di 
Frasnelll - ha replicato Unti - In un momento in cui a Roma 
si sta trattando per definirà le ultime norme di attuazione 
dello statuto di autonomia». 

NO fll»CUiera to prima detta sospensione 
il P lr iamentn dei lavorl.ru> deciso di mei-
il r a n a m e n i v lereaiiostudioiawiwìtiona 

del commercio delle armi a 
quella dell'obiezione di « . 

~~^~mm~m^mmm scienza, per elaborare nuo­
ve proposte da valutare in sede legislativa. Il gruppo ha 
eletto un comitato direttivo formata dal seguenti parla­
mentari: Onorato (Sinistre Indipendente), Andrei* (Verdi), 
Capecchi (Pei), Logorìo (Psl), Lusettt (De), Maajuconi 
(De), Vacca (Pel). Il coordinatore del gruppo sarà Raniero 
La valle. 

I n c o n t r a La confederazioni Cgll, 
* _ " - i . J 1 . . » Z « U« e !» «wciaàonl 
tra Sindacati ambientaliste Amici della 
s> aSSftflaikMii ,er™'**8* ambienta, Wwf. 
•s u m w u v t u s | s o n o (cambiate in un In-
ambiental iste contro opinioni sulle politi-

che ambientali, •Nell'ambi-
**^—^^^*^**^~ to di ruoli e di soggettività 
distinte e specifiche - si legge In un comunicato - sono 
stati individuati come primi temi di confronto: FlitnepleM 
e situazioni dove si preannunclano referendum, grandi 
rischi territoriali e Industriali, impatto ambientale», 

A Ravanusa 
giunta Pcl-Dc 
con sindaco 
comunista 

Il comunista Gtovannl 
D'Angelo è 11 nuovo sinda­
co di Ravanusa, in provin­
cia di Agrigento, Egli* «ca-
Eo di una coalizione Pcì-

c Una precedente «testa­
ne di D Angelo era stata 
contestata dal gruppo so­

cialista e la Commissione provinciale di controllo aveva 
bocciato la delibera di ratifica dell'elezione, 

QUIDO DIU'AQUILA 

K» ra M»« tf» M»O ow iuo « a sn on NOV oic • 
L'andamento dell'inflizione nell'87 (Il dato di dicembre è 
non definito con certezza) 

A palazzo Chigi 

Andreotti riferisce 
sulla visita in Israele 
e sugli euromìssili 
z a ROMA 11 Consiglio dei 
ministri ha ascoltato una rela­
zione di Andreotti sul colloqui 
avuti in Israele e sulle conse­
guenze, per i rapporti est-
ovest, della llrma dell'accor­
do sulla eliminatone degli eu­
romissili. il Consiglio-marato­
na ha prorogalo al 1988 gli 
sgravi contributivi per II Sud, I 
prepensionamenti In siderur­
gia e la tassa sulla salute. Un 
decreto legge, a llrma Gerla, 
propone i termini di provvedi­
menti in scadenza alla line di 
quest'anno, per I servizi di as­
sistenza aeroportuale, per 11 
regime agevolato In Friuli-Ve­
nezia Giulia, per l'abbuono 
dell'Imposta sugli spettacoli, 

per il regime agevolato dell'e­
dilizia convenzionata, per ) 
piani di ricostruita» e la so­
spensione dei termini di sca­
denza dei titoli dì credito in 
Valtellina. 

Altri prawedtoiaml appro­
vati lori, proroga al 31 marta 
1988 delia cassa internatone 
per edili e operai GepS misuro 
urgenti per 11 sistema Informa­
tivo del Lavoro e del «Tesate; 
le assunzioni nella pubblica 
amministrazione al di fuori dei 
concorsi-, 750 miliardi t»w Itti. 
formalizzazione peritene» 
delle Rananze; contributi per 
I porti di Vernali, CMtsvee» 
chla, Napoli, Palermo, Ano». 
na, 

l ' U n i t à 
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